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Proroga 4Ì. chiusura ? ' 
Ferve vìva la lotta fra i giornale 

'pubtìlSto^ helK^Gazzei^a Ùìftciaìé 
con cm SI stabilisce là proroga 
deir attuale sessione del Senato e 

i; 

della Camera' dei aeputati ; poici 
à^ maggioranza WÌ giòrààli — 6̂1̂ ^̂  
trecnè una, mancanza vèrso il pi*é-U 

^Sidente della îPJamftrft t̂ nni ̂  !̂  
iT^^^^?V!^^ ra i'on; 

fliquQi, riguardi che pur da anni 
^^ anni n^iinini^ten gh' i^ar^no — 
•vogliono vedervi Uintenzìghe^di 
chiudere definitivamente la ses-:« 
Sione attuale , , , , , . ,,. i 

E sembra davvero che il mini-
Stero voglia^ giungere a questo# 

e dì lentezza fenomenale colla di-
-scussìotie derbilancìr^Bllk discus-
'sione'dèllagfég;giff^^ul giuramento^ 
•colla discussióne sulla politica mi-I 
nisteriale r^ol voto del drtnaggio. j 
î̂ ^̂ D̂icési dà'alctifit che^appuntò laj| 
chiusura della sessione ̂ iòvérèbb©̂ ^̂ ^ 

!a: fòr caderrtlcuni progetti^:<|iÌi^i| 
sta però è la maggiore condanna' 

'del ministero, ch0i§|)reséntò' prd-4 
•getti che ripudia 'ci che dichiarai 
'sh'écèttibiU di radicali riforme. 

X'. i m'î i-t-H'dr̂ »^ ^.-^•jH.-^?:;v^^r«^jT^'-7;.JT7Wf'^i* •.-. -. i- '-^-.^y^-TV^'irrS^'^ '- \^ • ^•'•'-••'-'V''-----?^'-''^^?^'^^-'^-^^'^'-''-'-^''^^^^^^^^^^ 

un nfiovSfr^'"*'^^' 

•A 

j 1 ^ 

I • 

*àntà^«a differéSza^cBgcSfre tta 
4e conseguenze'di una pi^oroca' e 
quellev:dì:: ufìTchiusùi-a; : ^ • 

Colla semphce proroga della sès^ 
;̂ ione nplla sarqhbe rinnovaK^pep 
)*avvenire; alla riconvbSzipnè'là ' 
càmera riprende VsiiÓi lavori co? 
mê  se li avesse abbandonati Ò in­
terrotti^ solamente' dal giorno prffi 
Vrià;gfrestanoi^ diségni''di lè^ge 
presentati, .restano le stesse Com-̂  
missioni elette^ '̂per studìarlipSTer,; 
stano gli stessi relatbri;i^.per rife•̂ ^ 
tirne. La Camera ripiglìerà purè ; 
ile sue dispussioni sotto laidire^-,: 
7Ìone degìl^stessi ufficiali di prelf 
siàenzaf che aveva, eletti precedenS^ 
temente. 

Quaiife i h ^ é ' u h r sé^iobé è 
chiuSa'̂ si intende'cdmpiutòVh ciclol 
di operazioni, un periodo di lavorio 
•parlamentari; I:^: sessione che sè̂ ii 
guiràfÈilrìiiprirà^'coti tutte le fbr|| 
malità di. una Ĵ essìone nuovà'fS 
magari discorso della Corona, poi 
elezione dell' ufficio presidenzìalef 
delle giunte permanenti, e'ftuttè 
le altre o'perazio^iliohè^IJaccom-é 
pagnano,,,QiÌ sono cadutiigi pvQ$ 
getti^diJ^gge presentati nella pr#? 
cedente sessionê '̂tofê :. non siano^ 
ancpra, .stati discussi ; sono ipso 
jure discjolt^lg^^fiom missioni parli 
lamentari cb^ 4pv6Y?*-TW studiarle! 
o modificarla;^96 esse.avevano.aià . 
np,mipat<3.J!9l,<?ro reiatoi;e,v questo 
sJ^tMm, pienamente )ìberafe4aiQ^ 

^ISBlfffi.J|3"« già h pj'gntìjlja,-: 
discussione, ^saranî o senz altro rei-
spin^j^^^papcurnenti, gh allagati 
e le relazioni che i accompasnaV 

Gl'Ili 

: . l ' r 

I . ' • •! \y. 

vano, andranno ad 
volumi sepolti negli archivi par-
lamenta ri. Insominj, cjon una sesv 
sione nuova, aìtreisf una vita ^a^x 
lamentartì nuova, 

M roBue, per addivenire 
questo punto, , che le principali 
questioni sottoposte alla Camera 
o a( Senato .avessero avuta luuv 
Soluzione. — Invece nulla dì'tutto 

isto ; vi fu nel! ultima sessione 
iin vero periodo di improduttività 

Pensiamo però che fra questi, 
progettrrs(Sia^W^nl)iW:^^fflB.^^ 
òalb e pròVitóialf^nrMjffiff* dtl 

'^ubbliSa^siM^^ària jfti^èMé®-;^ 
r̂ìb Mdiariai i pi^bvvèdittiMli rè-

dativi alla Cassa militare, le f in-
sionre la Cassa pensioni per giù; 
impìèigSti civili finìlitari —^ f̂tùttii 
progetti qtiesti a^cui, 1 due ministri^ 
.Depretis :è Magliaiii avevano srf-
•cnficato molto tempo, studio e la-;, 
lìvoro, e dovevano essere y " parte-
essenziale aèllà.:#ìlòro "àmmìriistra-

Vi' sono inoltre i ' progetti eco­
nomico-sociali del Berti e quelli 
della istruzione del Baccelli,- e 
tanti a l t r i . ' -

^i;^-^0icesr&'qualche ufficioso che. 
Depretis colla chiusura ibtende 

-appunto lasciar cadere qualcuno^ 
di;questi progettié^v legge >, per 
mbdificàriie alcuni secondo le bà-
servazioni che aia furono fatte» 
dalle Commissioni parlamentari, e 
ripresentarli poi cosi corretti coni 
|>iu^ic^rézz£Ì'di vederrprbStb'di-. 
'S(Mà 'èf^à^prbvàtit -^ m^Mfm^^ 
'gione speciosa sì abbatte cbh '4uesto&: 
dilemma fò le modificazioni chó^il 
Depretis vudle introdutréVinlqùei 
progettia'di' legge-sonofìditmoltà 

iitóportanza, oppure sono modifì-
cazìoni 4i pocp ?̂)riliévo. ,Se le mo-

Idificazioni sono dî  grande impor-
;;,tanza così da cambiare sostanzial­
mente i prìinitiyi progetti, alipra. 
< gUa,,quasi,cpm^ .unjitir^re jjue-, 
-Sti progetti per,,presentarne altri,;-
ed èi.dar pro^a che, questi primir 

?^rogetti.,,npn si-,eranp,studiati ab^. 
.,ì)as:t̂ a?!a, ; J Ì . eiMO,,. preposti cpnf 
m<^l^ ieggerezza„,^,^ivcpncettìte^ 
JittljC^p.mform^tì,no^,^eraiip,ng}-
^̂ le, convinzioni.dei proponenti, giac-^ 
f̂cb;e tppna^Jqrp, cosi tacile di.,j?£̂ ixi-

^'ttórli. E questa ' sarebbe' là niag-̂ ^ 
eior proya del a insipienza e della, 

leggerezza del ministerp ; 
"Che sé leHmodificazioni da^'in-

trodurre nei progetti di legge già' 
^presentati non^;^(son0^di|una im-'̂  
"portanza sostanziale, allora si pos-
fsono.bene intrpdurre.o far intro-
|durre durante la discussione..siftv 
ilpelle Commissioni parlamentari, 
.sia.nella.Camera stessa. 

Questi dunqup.sono pretesti, per 
,5;g:iiant;p,questi,,.§tessi pretesti tor-"̂ ^ 
^ìno a,disdQi;p dèi ministero. 

La,ragione.non è dunque,pui)to:i: 
^questa/^|rasfbrmistì.(§, per esstà 

jono senza.retic^a?ir;\. 

pp{alil9 'maggio e dopp sakuscitaô ; 
Mio ^̂ P^̂ 'tl|ljii e dqL;feOT|| 

gì è inaugurato. Il^tsDepretis noni 
ha.pm lasciato rmtlermare i prin-f 
cipii della Sinistraj,.na^^accettato e 
chiamato i convertìÌi'''3ì Destra, ed 

"ha compiuto il trasiormismo. Dun̂ rf 
que tutti 1 progetti presentati quuu?, 
d egli era o si credeva ancora di 
Sinistra non vakono più o non' 
debbono |3ut yalerej essi debbono 

'essere mMiflcStìfsia pure legge-

jjsta, ê  nò#si módifìcàsserb anche, 
i8èbboK(). 'Pigliar la . cresima dal, 
Innovo Ministero che rappresenta 
fun nuovo stato di cose. Il quale • 
tnuovo stato di cose poi dehbe a ĵ 
vére una niiòvà affbî màliShè iii"̂  

• della Corófta 
giacché quello dell anno#iScorso, : 
^eiinipstrda un 'ttlnisterlrtiSini. 
'stî à' e pertfffMitìitìt^ro di Sinistra, 
^bn^^pùò' %iù"Wssgr^^^'^irtodìer^à 
del Gabinetto ìentmmW'mmM 
pértàto^iM^piègàtrà Destra. ''"' 
Ì^feEòctf'1 che cosà si Vuèl"̂  giun-'̂  
gerélftSirvUóle'pbpno con un di«^ 
scorso della Coronaiiiqresimare ÌL̂  
^ptòlid^l 19 maggiò^ausptce il con-| 
ziubip Minghetti-Depretìsl ^^.^Al-^ 
X5unr:iò:neganpf|ì!dic;ono^he ìl^ì-
fscorso della'Corona norf^potrebbe 
ocbupaìr^enelj'^tìià'Mclie nel îléh-n 

.^ib'^dèlì^e quésti cresinaerebbe il' 
ifàtto col programma che il sUb di­
scórso conterrebbe/ Si, ricordi poi 
che già neirultìmo discorso si pre 
luse alia, trasformazione dei 
quando fu fatta,al^|gi,prQnunciar.e 
la memoranda irase:jiLà'concU^^^ 

^ p n ^ d e g l i animi: renderà.nieno| 
lim^ Je tótte parlTOentari. » 
. Almeno pei;^ te:Ppsizipni.si,,,fa^ 

fihkre, e tutti,! liberali si 
, --^ranno contro . .v ; ministri 
poiché nessun pretestoiipotra piui 

-j-li, 

i 

rissìmamente, in senso trasformi-^MSassflri. La Commissiona era formata 

..raie dell'aarìcoltura, dal^professore 
Aaoifo^.Tareioni TozzettJ, dal profeS-1 
sore Canestrini deirUniversità.di Pa-1 

mova, e dal cav. Lawley dt Firenze, 
:<4>stinto enologo. A Sassari fu aggiunto 
il professore .Meloni di Cflffliari. 
^̂  La Oommjssjone si imbarcò a Oivi-
tavécchia II giorno 10, e d giorno 11 

viW3jiil>:!!i!--i3-j.Mi_rt̂ -rieihi,i:'=H"B::̂  '•!?''•"&,!.'"; ' •" :, "- "ti-vifi-i^gfi}=fij--(, 

giunse a Sassari. Visitò léJocalitàiriVi 
| f e u l ^ l * ^ ^ ^ s p a t é . 'Le':"tìSfi^tBÌtre ̂  
%ÌB^-nei'^tentofii',aV/SÌ3taì;^So^ò^tf"^ 

I " ^ 

• - : * 

S. 

1̂  

isiderGvole/'pbfeWdòsi calcolare a più 

V impVessidneViportatà Óigh egregia V ìm'pVessìBne'^rìpòrtatà 
uomlaì| che sono tornati daUa Sarda \ 

•)^PSRjS'.^:f';ir'-j- •s'̂ ,'i^:^i^:^v^f :v ^ ' J ^ ^ ̂  '^^^'K^ -•r '-.'-r^Vi^ 

gna, non y i ^ f e Non s^no^ra^ch^^ 
^Bitnfi^ molta fiducia nelli '̂̂ *pos8ÌbiUtà 
• i l - ' ' • ' . ' ~ l i - ' . ' y-

V 

possibilità 
di diatrugpWil centro d'irifteziónè;f • 
causa principalmente della 
di 'quésta: Si augurano che con ri 

,Un gic(rr̂ a|̂  della capitale dico 
ĉl?e .Mancini htMMiato òppuróltt-

„vìéirà >lìe grandî ^potenze una notpk 
.intprno air,ind3ente di Tripolii/.; 

Lei! nòta dichiarerà che .l'Italia 
non cercò mai, né autorizzò nessun 
liazionale-ial̂ Lbercàre ' di • mre^mi i -
sti bella TripoliEMa;^£^ Italia non 
ha mire di, conquiste sul conti-

unente africano, salvo ; che nuo^p^ 
,con>pUcazionl p priinaccie d'iinter-
,ygtrti,strani|^ppix h' .cpiisiglias-

'•èéro ad agirf^diversamente. ^ 
C* è bisbgno di questa hòtà ,̂ ^ 

'.tu 

,.Vf#-^^t^^4*^WW5i^È^^?^rOi^Ì^ v'̂ .Î H-î f 
fsia davvero? Attenti. 

i ̂  

i l goyerno^^sta per nommare un 
console a Madagascar. Egli saràil 
signor Maigî at suddito malese. 

> 4 ^ 

* l ' ^ ' I 
•'2f^j'-h^^f£-f 

. ^ ^ 

;^-"-

pratutto 1 territom di questa città, 
iSlìlSorso ©: dijiU^JAiiasono frÌAchi di 

gipvanit^vbeUeiVigrtei IJa pochi anni 
l'indùstnaienologica-MaVevà' fatto i& 

gresei, e tutto ciò è ihr oggi minacf 
^ 7 

W^^ 

k 
• 'Quanto alla parte che vorranno 

, fare al re, padroni loro ! Essi corlri 
tenti, conte^nto il niondoMperchès 
essi soltanto ne sono^ i responsa-'^ 
bui, cotóe solo giudice delle loro* 
azioni ne è la Camera e colla Ca-
mera i r paese. 

. ' . -vi marcia m. cholèra 
rn^^^mi •-'^•^ 

^••'•'^-si^'^.^f,, 
••^•r'c. 

\^Ag enzia S te fan ij. 

ctato seriamente dalla uUossera. 
Il comm. 

li'i^V'J '' 
'- i Notizie ' - • era 

. , . , 

/ • • 

' * • - f i-

• ' , - - ' 

_L - > 
t^yr . - ' • . 

^\ ' - . * • 

^ve^batterie di foftejsèa ' w 
1' 

igU^e;^i^^uoi colleglli 
.dettero la istruzioni più energiche per 
fiimitare il, più che sia possibile il ter-
11:1 bileJageilp,,,Su organizzato il ser-

radunò 
sottógai,F^esidenz|,Jer miiii^tr^ 

le ;déliSèrò di atteùdere il raccoltagli 

In segpUĝ ^ j d animata.^i^cj^s-
siòrie l i Senato francese approvò 
ÌPfrp|éttj(y^ai gove?n&,̂  sbà^é^Ò 
dà Flèycinèt.-tìetórèare'' 'novanta'-
ei a 

pendo passare le .truppe del treno 
nelrartignena. 

Il generale Billot, M'-ttìnistro 

jione. J e l J r e n e ^ o p a ^ 
Ea'Francia arma Iv. 

I ' - ^ 

I • 

1̂  

j . 
. L - . 
^•.'H-:^y^Frl^ a 

-^r---^-

^J- .-,..• Casi^dicboìerà!rl 
a; Damietta 17, a Ohopar, 17 ' a Meti-

. - • ' "• i f i — ; ; i . - j . ' ' • 

zafEih 20. 
>«<^iro, 19iV:—^ileri casi di cholera; 
aCairo,68,aMansurah 32, a,Chirbina 

:8, .a.Falka 7,,a Zifta 4.,Si prendono 
misure peir Isolare Porto Said, lamai-

.V Sr . • •?•>=• ? i i . - ' ; ^ ' 

Ila» Suez e Alessandria. 
^ • , 

rannunzm che fra: le potenze han-; 
no luogO'rtrattative per la creazionoi: 

! dvun ufucio sanitario internazionale 
'^?My^<^^^^-^<^-ji^^^^i ' ) • • 

i'tlva, che quést'àruiò'sàrà abbondane 
itissimo, prima di procedere ai lavori^ 
di estirpazione della filossera su l r i - i 

^adoperati LjBezzt . jyi^t) ì^y^pn^J^^ 
stando questi, si ,ricoi;rej:àal|adistru5l/ 
zione. 

Della Commission)? j^,pre8ÌdtnJo^^^^ 
fattivovijl^argionìlr^ne fanno ^pàì-tp,;; 
Oltre al Miraglia, al La-wleyjlQènljCa-
nestrmi, uvprot. Sestim, il aiemoni,^ 
il Frojo di Napo.li, ed altre persone 

y. - . r ' - "_ ! • 

L3. presenza di Zankofl, il capo 
|deÌÌ'o|gosÌzipne bulga|;a j jg^igro-
vburgo, si, dice motivai^, dalle que^ 
stidni >olìtìch#ÌfficiÌtè M'WSx-
:̂cipe di Bulgaria/ 

• ZankofF tratterà della fondazione 
idiTsuna società di navigazione a 

vapQCf.i:wssa:^bulgàrai^3e^ ^̂ ^̂ ^ 
ì̂ damento delle ferrovìe bulgare colle 
;^:'^'-^^j'i i-;^^i,^^ 

--:̂ :-;'î : 
- 1 ' . 

' j '-' 
' — - - • ' • 

Hotizìaiiilaliane 
n 

•sii 
- I I . 

^=^%'=^^.^i;:ii:'^^:Lr :^:i!^-^^ii^^-' 

rebbe à Oinevrà òp^ Lugano-
in da! giornoiQdet corrente me 

F • -

-ftJ^^ir^" 

S8j per cura della Direzion.e delle Poste 
ai Venezia, è stato aperto nel Lazza-
retto di Poveglia un uffìzio postale?: 
per la vendita dei francobolli, ercar-'^ 
t.olirie^ emissione o pagamento d i | 
qualunque specie 6̂;; spedizione e ai-# 
stribuzione della lettere racoomandate. 

Sì hii luoffo a sperare che con sa-
baio 21 corrente sarà pure aperto in r 
dettft i§9ift- un_ uffìzio telegrafico. 

— Il giornale, ia Vuji^ Algerienne' 
assicura che d cholera e scoppiato 

P.i.i ' I • -

' y. 
r 

I r ' 
A ! ^ . : ' K ^ ^ - ^ ^ ^ ' ' - ^ . , : ' 

•.• ^ I**arbitrato per la questione tra 
il governo edJili consorzio delle ̂  
tìànò#^&^pr^^ il siici lodg 
secondo il quale si deve accordare' 

ii' 

alle banche, una indennità di lire 
'-. '- I 

142,749 per 1 biglietti nuòvi noni 
emessi in circolazione, un altra di 
^lire 702,366 per 4^ valoreJL.c[uelli 
i consegnati al governo, ed in fine 

glietti esistenti al momento dell'a-
Dolizione del corso forzoso. > 

^'^-

j ^ i ' 

-.r:- 1.^-

a Palma nelle isole Baleane-che gli 
abitunti di Majorca fuggono sul con-

!':l̂  
tineate. 

:f-A^. 
• i-h>' — i i - - ' » f c — h | . - . ~ 

i i > i 

.- ' •^rìil'"'- — r - ' - V ^ i • h . . . ^ ^ r * ^ . ' . F —• 1 

l a fillossera in Sardesfna 
l i 

,— I -j 

- f j7 - '^^ ^ - LT j . . 

a tatto ritorno m liomfi la Com­
missione govornutiva andata in Sar* 
degna a verificare"! limiti dell'infe- ^ -

:y'' 

r^Non.è vero forse.,.cbe. le banche 
cffguiadagnanio^ serripre;̂ ?:̂  Non's^ 
esserle padrone dello'Stato? 

3!: 

russe, e dello sviluppo del com-
imercio in Bulgaria. 

ll^cq^sigUp mimiclp^je^i Vienna 
j iM_ • %.' P. 'ì^i' :^'\ì n"^-- ' >'r-4"l^•^••i^>^^' ae\\bevò di nom solennizzare' con - L 

i'2 
•W- : ' . fo—. 

alcuna festa popolare la ricorren-
Hl-^^a"Ì^Jflt^l. 

tzatdel, secondo centenario della li-
; berazione di Vienna dai turcm. 
Wgiornah liberali sono perciò mr-
Idìgnatissìmi ed h^nnq jagione. 

(•̂ t̂ i La Germania occupò JUsola;-dì 
à̂Sosimo t ra là €òréOT" il Gìàppo^ 

IIBen si vedg che tende ad àvî r^ 
|in quei,rpari, una stazione navale. 

• : v - / -

La commissione austrq-rrumena 
'î pér da''delimitàzi'6iiW'dSi'"confìî  
j^ldue stati, prege tutte le disposi-
zioai ed accordi preliminari. 

! • ' 

"T^ 

• ^ 

.1. - V " - . 

' i r :Mò?uÌEèur De' JRom̂  afferma 
che. Decrais, ambasciatore,,di Fran--
eia anQnirinale:«^,verra nominato 
ambasciatore a Vienna. L'amba-' 
sciata francese ¥ Roma si iascie> 

Oorriere Veneto 
• - . - • • 

ir^' ^^•^•/lìi•^M:>^^'<Ll^mt:^^ìm L J ' 3 

CRONACA E L E T T O R S L E 
il--^^*-i!=''?^'?*' 

m i - . i ' 

•U>>^'t^'^rf^l.è:, ^ w ^ . V ^ 

rebbe, per qualche tempo vacante^: 
B^saJa^^gUÉìgione ^0 capiti^lfe 
zioui, La notizia è ritenuta però--
priva aifatto di fondafnohto. 

nr; ^ : W^npr 

4 

i * o r d o i i o n o , 18 luglio. 
(iS'ostra corrisponaenz^l 

^Eletto; CAirtJ'oi^Èa'teif^èti' 2057 
Gctieazzi » 1205 

•-•imi-

» 888 

- : ' HH.i 11 

iBatXùt! .̂  n' 

j . , " - | -' " - ' - -

Màrchi 
Monti 

' - " . . 

r " 

Totalb"?otr progresòÌ3ti'3^G9 



f ^ V •h-

. ' [ 
17-1 , ; wm l . ^ C , ±^ 90 V.-

m- -t*- — - . . « - . . - ^ . j m,—.-t I ^- 4-P ^ % ^ ^ " ^ •* T ^ Jtl 'riMjMtt, '!! 

v-fi'̂ -a -̂

i-'i 

Dll^ùè il partito progressista-da-
mocratiS sì è fatto battere perchè 
lo ha voluto ! Ecco il brutto rìÉWtato 
delia nostra elezione. 
T i ciaflpuno dei tre candidati pro-

gressistPlveva aderenti nel partito 
democratico. MontLaJPor^enone, Ga-

i a San Vito e a Sacile, Marchi 
« Manìago e Spìlimìfl^go. 

Non si seppe vincere! non si seppe 
raccogliersi intorno ad un nome solò 
—i- a questa volta ci fammo dare le-
^iond dal partito moderato che coà|| 
centrandosi su un nome, lo feceitrion 
tare |)«»' la. nostra dxvisiùne> 

I partigiani di Alfonso Marchi com 
mìsero un errore gravissimo --;. vói 
lero far apparire il loro candidate^ 
mono avanzjato^Ji quello che è, spa­
rando con ciò di acquistargli voti. 
Ebbero tqrto. Se, Alfonso Marchi a''̂  
Tesse, dubito che^Tpiarlò del ^slo; nd--
me, pubblicato un programma schiet-

« 

m 

tamente democratico, t ù u i i demo 
cratici che hanno ap^j^jggiato le can 
'didature Galeazzi-è Monti lo ayreb 

FÌL^-W" =^.-x •: ; ' . . i . ' ' ] - . ' - ^ - i . ^ L • - " •- -I i^^9'Z^^'.'i-.\. "1-

bero sostenuto. 
Marchi dunque ha avuto. jLtorto di 

non dichiararsi francamente di Estro-
• • . , • • ; , 1 . . : • • - • ! ' • " • • • • ' • • • • • • • • • ' • • ' ' : • • - " 

ma Sinistra, come tutti abbiamo a 
vùto il torto dì ostinarci "'in candida­
ture divise. 

Questo occorreva fosse constatato 
perchè servisse (per un'altra volta^ll^ 
ripetiamolo bene : isiamp stati|&a(tu(i, 

itperché Jo, abbiamo' voluto I 

m 

4 

f^^irVl.:-

3. Professore reggente di matQma« 
tica coli* incarico delle scienze natu-
rali é del servÌ2Ìo meteorologico, Lire 

4. Professore di disegno collMnca-
rico della calligrafia, L. 1744. 

5t Professore di lingua francese col-
rincarico della compuj|8teria,L. 1744. 

5. B è n i d i ff^lAve^ - 11 Munì-
cipio fece un appello alla carità dei 
fratelli d'ìllìia in seguito alla gran­
dine desolatrice del i6 andante. 

Ingerente del Pro-
gfresso in seguito a querela deL padri, 
Ciàvanis di Possagno fu condannatoci 
*lire 300 eaccl iWi, sìWcolne ittiputat(^ 
di libello famoso. Fu interposto ap­
pello. 

T r ì cea i i i i o . — Essendosi risooa 
tr^ate, delle graviJrregolarità nelle e 
lezÌoni||ìiÌài' consiglieri comunali di 
Tricesimo, avvenute in questi giorni, 
venne sporto reclamo alle autorità 
competenti perchè le elezioni stesse 
siano annullate. 

Vdinte. — Il conte di Prampero., 

S i i l i » » -• . - ^ , ! . -

ri 

,f̂ ^ 

1̂! 
'.fa l&ntonino ha presentate le sue dimìs 
sìònflì^'cónsigliere comunale; e ciò:! 

Jm seguito ad ostilità fra la Giunta^ 
comunale ed il Oomitato per l'Espo* 

lisisione provinciale. 
Ve^ezf ia . -^ La Giunta propose.ei 

il Consiglio approva che il selciato 

jrt.vS"^f| 
della Piazza*4wSan Marco,sia nco 
strutto in quattro anni, e con la spesa 
preventiva dì tire 255,41261. 

e' ir'i i r 

- 3 : B«IMna>. — Lunedi andò, uuValr̂ ^ 
tra vòlta deserta^lfeasta per i lavori» 
di costruzione del tronco Belluno 

SJ>SI\' 'J '^ 

. 5 . 

^ L 

i 
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Mrìbano. Si esperiranno le trattative^ 
^private. 

^ La burrasca ha^portatp.la, neya. 
»vA monti intornòVBelluno ed il ter 
mòmetro di queir Osservatorio da 31 
1 cerfli|r«dircui ert^^alito il 9 lugH^ 
è discéso fino ad un minimo di 5i4 
^éhtiteradi* "-^ 

Vien detto che la tempesta abbia 
-eotpìto anche Quero ed altri paesi al­
l'estremità occidentale della provine 
icìiliÉlki'ìtiene però che non ne sienoì 
^vveoutiseri guai. " 

C i v i d a l e . V— Dai 20 agosto al 10 
settembre avrà luogo un corso di gin* 
tnastica educativa. 

i n u r a n o . — Le elezioni ammini-
strative avranno luogo il 29 corr, — 
Sette sono i consiglieri da nominarsi 

Pòr i i è raoner^ - r A. tutto il dieci 
agosto p. V, è apèrto^; il tìoricSrsò"ai ^ 
seguenti posti presso questa scuola'' 
tecnica pareggiata di 3* classe cioè; 

1. Professore titolare di lingua ita-
liana coir annjo stipendio di L. 1680. 
.™-2. Professore .titolare, di Geografia 
« . Storiale nozioni^ sui diritti #!doveri 
dèWitfadirii, L. 1680. 

• = - ^ ^ 

Questa spesa verrà ripartita in 5 
bilenci, 1884, 85, 86, # e,88, stan-

ando.̂ ^̂ ^ di 50 milaJire nei 
preventivi ; 4 Ì ; Ognuno ài questi|jiannì. 

Benissimo! ma^bàatorahno qUstì" 
denari, come saggiamente osserva u t 
Tempo ? 

•— La Regina ò attesa per domaai. 
V e r o n a . - - Il ministro.dellMstru-¥ 

r i - . - ' . L - i - > T - . ' ; • • - ì 

^ zione pubblica sopra proposta della 
peffltturFtìa dichiarato dì esserei^dig 
Sposto a sostenere la spesa necessaria^; 
per staccare gli affreschi esistenti sulìe'^ 
facciate dì alcune case lungo lo stra-
dono di Porta,Pallio e di via Scalzi.l 
lediquali vanno ad essere demolite in 
causa dei lavori di costruzione della 
Oaseribà dì San: Ba.rtotomeo. 

1 ^l 

torno della tranquillità cittadina, neŝ ^̂  
suno più di noi à disposto a coope­
rarvi; ma comunque desiosi di pace, 
non troviamo la parola concìliasioDQ 
intuonata alle condizioni del paese. 

Infatti una proposta conciliativa 
suppone du^^partì contendentij che 
abbiano rispettivamente dei torti, di* 
sposte a perdonarsi a vicenda le* col 
pe, a transigere, e a stritigersi la ma­
no. Siamo noi in questo caso? Non 
p̂O ŝiainQ jffarmarlo. 

Nói abbiamo dà un tato dei citta*:? 
dìni onorevoli crudelmente calunniatiit 
dall' altro dei fuorviati,, che da /due , 

. - 1 . , , . ^ . „-5 , . ; , y - - ^ . . ; . ? - ' > . ' . - « - = i . . : • •=• • •• . > • ; ; „ . . • , ; : , „ ' • . . . 

anni ir ÒifandonWgratuitsmente. 
Ora^è^possibile porsi di mezzo a 

<|àesti due gruppi fra,loro tanto di-
Vèrsi ed mtiKìnare con speranza di • : ? : 

ibuon successo^làìnno dèlta concilia -̂Ji 
zione? Non lo crediamo. Per riuscire 
alla concordia ò assolutamente neces* 
sarjo che' prima^.gli offensori diano 
agUi, offesi ; una seria prova Al resipi-
8caza , , ;^^p i« t Ì f f l# f l^ sìncìf^'pa-., 

EesipiscenKai^^adtinque e ritratta-
zione per alcuni, divorziò>^pér àUri, 
e quindi parleremo di conoiliazìone. 

Al pretenzioso poi, che ebbe il co* 
raggio di presentarsi ai nostri,ool^§? 
moscello d'olivo méntre era polveróso 
ancora per il capitombolo fatto as­
sieme agli altri 15 candidati, daremo 
un salutare ricordo. Per riuscire in 
certe imprese bisogna ;iapn,,|j[É|pscìl-
lato come pendolo,; bisogna aver 
camminato sempre diritti, e Seguiti 
sempre gli amici delia verità. DI eia 
deve egli essersene persuaso meslio 

° . ;fet.3rì *^ • «,is=:,".P•j,;f;• 

' che altri ; egli, v^ecchio consiffUere, 
'̂làhe fornicò con l'opposizione, per ca-

^ a » * f spirare fra le sue braccia. 

ronaca 
. • , i ^^r= - . - '• 

ftiadina 
- - • . . I - 1 

-iv^^i' i "iL-

. . • . ; f i^ /V'^:7^V-^-rola di ritrattazione. 

Al PCrVfiOKO d i S lUano* -^ 
Decisamente ìlPungroIfi di Milano vuolt 
interessarsi delle cose riguardanti:: 
Padova con un'idea preconcetta la più 

I • 

molto meno di approfittare di doloro* 
se emergenzetiffii^ seminare fra no 
nuove discordie; nessuno gli concedo 
l'autorità per iftpahcarslasentenziara 
cosi di argomenti ch^mnoh conosca 
del tutto; nessuno può menargli buo­
no di insinuare alla chetichella critl-
che e attacchi contro il contegno del 
Tolomei in ouella circostanza. 

.s;Kft.i-ei-;ji^'VJ!e-!s';-^!?.*:T>»»is- • 

^^jlPung'olo.pensi umpoVdì pili 
ai casi suoi, e non getti giù parole 
èh^ paiono iii |nificanti nlua protessi 
sempliòità, ma che forse nasconc|on(» 
le'intenzioni ostili di chi molina qual­
che cosa di grosso e che astutaraenta 
*^|ft *̂  ^*Ieno a l k lontana, perchè 

Ohe si informi'theglio, che ragioni 
di^'pià,;-e, che non si prèsti a giòchi! 

S o c i e t à p e r g l i s p e t t a c o l i e 
p e r l e c o r s e . — Fino dal decorso; 
anno fu par costituirsi in Padova una 
mcl^t^,M!te,scop^^^i promuovere il 
ravvivamento Mi unPtiHe di pubblici 

••mWi 

• -

\-> 

spettàcoli ; J l , che fa^ftlutato con pia 
^-y^-^'.-. 

Gli elettori, votando tutta intèràya| 
nostra lista, Hanno pronunciato un 
giudizio imparziale, solenne, deQnlti-# 
vo. Con il loro voto essi hanno 

S.^.^.i-. i- i-

det toi ie accusa,,Qglie di,,biasimevoli 
personalità, sono false quanto son(y 

gonestiteiStimabili i vecchi'-ammini^é^ 
stratbri del^'cbmurie e dellaiisBàncàr' 
Dopo questo giudìzio inappellabite sa* 
ranno forse gli onesti calunniati che 
dovranno, sagriQcare,una parte dì loro.i 
medesimi par,,fereijargq|j^ calunnia 

il 

lòfi ? Non loàhcnerebbero a sé stessi, 
alla volontà della grande maggiorano 
za, e ad oizni principio di morale i 

^m. 

-.^-J='-\ 

I vincitori del giorno. 8, per amore 

# ; 

nl l lJ 
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ĵ ĵgra una dura 

; E doveva ritirarsi nella solitudine I 
Dopo il più splendido sole, la notte! 

a per queU*,anjma 
innocente. E 1* uomo, la cui immagine» 

; ^lla portava in cuore, si sarebbe nep 
pure ncordaio'di lei?,.. Pensò a farsi 
'Conoscere... ma il pudore naturale lâ ^ 
diceva che era mestieri di rispettare i 

^P'^mlid^ATillalta e di Wesdan. Do-
veva dunque partire, scPKJp^rìrgJfiza 
lasciar tràccia alcuna..,, e senza oblia-'-
rei Prese il mazzo di caibeli© é'viole»-
Ip baciò... e sentì soltfj^llabbiràS 
qualche cosa... Era un biglietto. Ec­
cone il contenuto, eh' era scrìtto 15;; 

italiano : 
«.Signora, i<) mi ^qno pre3^a| | |g. 

> tutori giornira^'oElsa vostra per ot-
» tenere i^onore di esprimervi lamia-
» ammirazione e il rispetto. In voi 
> tutto è nobiltà e purezza d' animo. 
» Senza sapere chi voi siete, io metto 
» ai vosiijì,.piedi il mio jgĵ ^r^ e tutta-
* la mia vita. Arturo Pynthan;ì>^,. 

«-LuiILiSiI E tutta agitata, la 
Bice esclamò: 

—*Dunciu§ ci rivedremo r 

'!V. 12 luglio-
- . : . . = " . , ' i ! H j . I 
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Dopo la sconfitta toccata dagli av 
versari nel campo delle elezioni am­
ministrative, s'udì ripetere da qual-^^ 
Guno, che non è dei nostri,'la bella! 
parola, conciliazione. 

Nessuno più di iioi\ desiderÉftiljn^a 

Corse a spalancare la finestra^per,i 
respirare. La notte era troppo inol--
trata per isperaredi'^ vedere coluiJ| 
che tanto amava; ma ella riccòntò 

flìlibaesMson0 pronti a ,deì sagi:ìBcili 
ma par farlì.attendonò;^helgUmvver» ; 
sari, inchinandosi alla verità, confes-'^ 
sinotritloro torti e ne facciano am­
menda. . 

Fra; 1 lo della usta avversaria, re-
pnlsata dall'urna, vi sono pure aÌM: 
cune persone che non vanno confuse 
colla turba,, e 1- cui titoli per entraraJ 
in consiglio danno anche maggior rì-̂ ^ 
salto ai hoàtro trionfo, ma forse péi^| 
troppa fretta di salire, ebbero.il;torto 
di lasciarsi portare dagli avversari, 
comunque intimamente convinte della 

^ ^ 

pìstiléfSf^entimenti cittadini., Chia-
^3jj''^^^^j^^.''^^^i^'*'^^'^2'^/'^'^^^*^ 

•^^•ì^nU.\-' 

•.e 

0^ 
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"̂tìiJ 
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onorabilità dei nostri. Ciò malgrado 
nessuno pensa, di condannarle ad uà 
perpetuo^'ostracismo,^ loro chiudendo'̂  
l|adìtó alle pubbliche cariche. Nà 
feticismo, né esclusivismo,qu6sto ènV 
nostro principio; però, perchè pos­
sano essere accetto alla maggioranza 
èvuraente^ che faicciano pronto .divori^; 

fziifda^coJiqi^ÈP^^^ 
Mire colle armi della calunnia, anzì-^ 

•- - - . 1 r ' \ • 

che edificàró^c^ degli 

m. 

i^^intenaimenti. 
•MI —''. i^-'rJ.'.i 

nnato al doVeî è a proposito della ér-^, 
ronea narrazione da lui fatta dei de­
plorevoli Incidenti che turbarono cosi 
gravemente la tranquillissima Padova^ 

Ìegli.,non. può darsi pace e coglie ogni 
'pretesto per tornare suir argomento 
"%olla solita animosità. 

Il Pun^oioaidopo avere riportato 
quanto scrisse U f̂ ugrctneo a riguardo 
dèlia decisione della corte d'Appello 
di Venezia per la restituzione dellai 
Cauzionavano studente Kezzara (il chèi 
è pure una implicita ^ condanna di; 
qtìeir arresto che (/liviinùlla abbiSWà 
proclamato arbitrano) esce in alcune 

' . • - - l ' i - ' • • 

parole il cui senso recondito non sap­
piamo né vogliamo decifrare. 

l/Euganeo che pure,nella delicata.. 
^l^uestioneMlanta parttóifflfcàusa, sî i 
nmitò a spiegare la cosa in modoche 
più dovesse riuscirgli favorevole spe-; 
cialmente nei riguardi del cav. Bov^ 

•rC|:',ii'>?Hv'S''-":. • . " •• • 

Gliomi,'la cui recente nomina a reg-^ 
pgente la nostra; p p g ^ , noi altamente Ì 
sdisapprovìamo,,^^nQ^alti:(L^perc 

hirn ci pìacrìaMmmobilità dePmàgi-

-̂ ^ 

Jv 

l-= 

i%-':r 

CP 

strati, 1 quali, rimanendo sempre in 
un luogp^ costituiscono quelle ade­
renze per le quali riescono, anche sen-
za.volerlo, meno indi pendeteti di quello 
che dovrebbero, come appuatoJUfatto 
idèi Bezzara ebbe, ̂ fatalmente* a^'prò-' 

ivare. 
Il Pungolo v^ ben pìùin là^ coglie 

il^ occasione per attaccare u nostro sin-. 
r daco pel contegno tenuto m quella 
roccasione, quando colla sua energìa 
evitò alla città ulteriori scene disgu^i 

Isto^e. 
Nessuno dà'aUPwnj/o^oJl diritta 

liimcflischiarsi nelle cose di Padova, e 

^C4-^^<'^-^^ < 
f 

t'" 

^ : - ^ ^ ".• 
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alle stelle la fetictà che aveva mi 
x^:^±^LR^f^m^^'. 

•:• 

^^ 

1 -

cuore, e ringraziò Dio di essere gio-S; 
vane, bella, di esser degna di porjarej 
il nome che aveva lettoj^riletto in '̂ 
fondo al bigliettino; eJìché;'leggeva 
tuttavia, scritto in càràttete d'orò, 
nella volta del cielo. 

Dòpo una notte ìnsonnet ma felice* 
lady Wesdan partiva da Parigi. L'ar-
tisjta .Spariva circonda,ta di mistero, : | 

u 

9 

if^::'^:^:=r^^-^-^. 
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Il primo amore è una potenza ma-l 
gica, che popola la solitudine dì vi-
sjoni incaniate. Alla Bice tornò,cftr|>4 
il.^oUtiario soggiorno dì XimiM*.;dopo| 
ii'triórifò di'Parigi. Non sonoriìeces-
sane le distrazioni della compagnia 
c^uando si vive coi propri pensieri, 
Ipssime quando la libertà, la rie-

ip£gZ8|,'Jaggioventù concorrono nel 
^promettere :ch^,,ttn.^Pgnoca^€!|zato^" 

divenga realtà. J l sogno''dellàflBiceij 
era di rivedere lorìĵ  Pyn&ah, ,E1' l t Ì 
sorta In questo pensiero cb ella guar­
da il cielo, suo unico confidente. Gli 
racpgi||a le sue speranze n^lle ̂ ^HQ' 

,nptt| dugl ia , (iji|̂ g4Q 1& pali la lupo 
della luna sembra tocchi l' 0||?|Ofa||,, 
oltre41 quale si slanciÉt^^|Ìsuo cuòre. 
Talora, come se potesse essere udita 

rt^i=L:5.ì' 

vi^w^m 

fm&M 

sizione misteriosa sono cose che fé-
|ceic^parla|:^,J.a,^^a|Ìosità,, p ubb|i c|^si ̂^ 
fildestata, e già si so8pe^|ò, j i h ^ J a , 

Voce sia una Signora di gran ĵv f̂ami-,̂  
glia. 

:% — Ma 10 non penso al teatro, An̂ î j; 
solmo. Desidero di fare una visita ài 
parenti di lord Wesdan, che forse sa-^ 

iranno miei validi appoggi per l-^i^pe-^ 
ijnire, ,Pensp,?che non ho altri |l^mon| 
bdp t̂f̂ fihe t e . . . 

— E il tuo amico e un povero mus 
,sicante, vecchio per giunta, proseguì 

Anselmo. 

sdatl!csgetto dell* amor suo. la sua voce^ 
^risuona,pura.e.soave. La Bic^jcanta.. 
i^r;; luv.da!lefj,?rupi di Villalta,.. come 
^cantava per lui sul^paleoscanico. Il 
sua canto e linguaggio d'amore. 

* Vedendo lady Wesdan tutta rac-
iooUa in sé e taciturna nelle lunghe l 
^^sero.passate con,Anselmo, sj avrebbe 
gdetto ch'era:|rìste, e nojata, e che. 
|lamèntàva'1'e'gioie perdute dei suoi-
|trionfi. Lo stesso Anselmo sia^pentiva 
l^quasi di averle fafto provare le deli 
tziose ebbrezze di quei trionfi. 

Wfftìnio, penaavtt u vecclìvo te-
ftiorei^nónipM vivere .^U'omfer^f ha^ 
fbisogno di lucè e di rumore. Là Bice 
î è una regina in esilio. 

Mentre Anselmo pensava cosi, alla| 
|Bìce tardava V ora delia partenza. Si); 

cogliersi,,p^t- per lasciar t^mg^^a 1(̂ 1 
di^^ritornare^a, Londrà'fint ormai ella, 
era stanca del suo castello, prigione 
che la teneva separata da liiiì. La ' 

^primavera era giunta, e la rondìnellal 
3 spiegi^va il volo. 
f;.,,̂ |Jn, mattino , ( B J ^ disse improv 
IviSamente ad Anselmo che in hv§XM 
•sarebbe jiàrtita'perliphghilterra. 

fl«™ Partire perlUInghilterra! Rìpe-
"tè^jl vecchio, che credette eh eli ai 

^glpse andarvi per cantare... No, no, 
B Ì C £ ; B I | , lion t lMSStò P)^^»»''*are 
sul palcoscenico. Si finirebbe gol sa­
pere chi sei. La tua senerosì t tee l | iof Ig^^onso che musica, e ormai 

cedere U tuo stipendio, la tua dispo-r;| 

Anzi per dóìtìémca gli" aderenti sono 
all'uopo convocati, I^oi;3lil esortiamo» 
ad accorrere tutti e a condurre seco 
nuovi aderenti, in modo che senza in« 
dogi la società possa costituirsi dav* 

;,^ei:o„4^t^hè.^^na della prime^imcoltà; 
Jncontraie fii-^purìt0;^he non erasi 
ottenuto il numero dr azioni ritenuto 
necessario pel buon andamento; Que-* 
sta difficoltà deve sparire; Padova ha 
troppa elementi perchè IMrapresa noa 
s' abbia â condurreJn. porto. 

^L'esempio dalle uìtinae!.f6st̂ ,infQî :r^ 
;mi^;ted(t>4^ sì tragga,)*esempio. 

Perchè ìE'linà'città siarivi gùàda-
gni occorre movimento; questo movi­
mento devono sostenerlo i ricchi, i 

^ ẑioni. Là tua vita- comincia, la mìft 
'..„}• 1,1- -/i . l : ' ^ - ^ r . T -• * 

"sta peii^ifinire. Parti, parti,: Bice... a 
porta con teulultimo mio raggio dt 
sole. •^Mill^^.li 

Il volto di lady Wesdan si fece me-
Sto, mesto ;.le l,agrin;e,̂ ;4cadevanp dal 
suoi opcbi. V^-ri:o.-r 

•mm: 

Anselmo riprese; 
Se non troverai laggiù#ammi* 

- ^ « B i c e . m i a , tu ha bisogno d 
.,i(iualche protettore djL̂ qofflAilJone, p^rl, 
i i^lir imatmmavfirchPvuoì cercarlo 

razione e u rispetto, che tv sono do-»; 
vutì, tornerai a trovare il vecchio tu» 
amico, che farebbe la vita per te-' 

qhaHi'^è'necessario ben altra Cpmpa* 
" | ' ' ' r " v -' '• ' ' 1 ' ' • : . i •̂  [ 

^nO. Non credermi egoista... Sa tu lòh-i 
tana sarai felice, sarò felice io pureJ 

;y 
-^"-."i-'.i 

•i^T?:(!!y^:!!^sr 

lem con me, disse la Bice, ab -
^ i / ^ ; 

^> 

in.-..-

iri-

i 

anto lontano se a Venezia hai pa*r 
trenti, i,quali.... 

^_ ^No, no, riprese vivamente " la 
^Bj^e, nor||̂ |Qe ne ^j^arlare. Colla du-j 
ichesaa duiyathan io spî o iji^^carri-
^Spondenza. E por^^e^sa npu dimenti-^ 
follerà che h^'fatto tutto ciò che volle" 
Squando si trattò di regolare là sucy 
fcessione di suo zio, ilfìoaronetto We-'x 
|sdan. In quetl^ occasione ella mi scris-f 

^si^fifettuosameia^e, dÌMtt4'*""* che aa-i 
rebbe contenta di coaoisij^rmjt 

Ah, sclamò ìli buon vecchio, noj^l 
avevo pensato che quando sente le 
ali vigorose, l'uccellò 'abbandona Ît̂  
nido. E poi... a che cosa son buono 

Sbracciandolo. 
— Ti rÌl)||o^ Bice miâ ĝjv̂ îo s(^o< 

^ùrtMgnorantèi'ii» figlla4eLpctpqlo, S« 
gj^marchwra^^;^^ all' amiche^ 
voÌò:è^;p9rch egli era'^'^inQaitaméhta 

^:i^i!^f^ii5i--: . : i^;;;nh:^^='f j ; : / ^'^•••^"VA^:: 

•.t uono e amava su meiUarte. In Ita 
•=-;ÌÌ^-^*1^Ì;^V 

^l-i^^s •^-:-
^m^i^^^ 

--• .VI f-•-•'' 

?mai; gli artisti sono stimati perchè so­
brio'apprezzati giustamente. Gli inglesi 
;f^<?mPrgogli^y^:.si,stiegnano, perchè 
ppn sanno apprezzarli. Laggiù io sa­
rei} uno spostatd; '̂Ep^poE.j^^ 
trebbe ravvisare jn me il protettore 

Bice mia. Ti ac-
L ' i - ^ ; ' f , i i — L ' ' i ' i J ' : j r • ^ ^ 

ydella'Tòce. Parti 
\ 

i^ 

i'^\ir^ 

I l 

compagaeranno la Fiorìna^ e Giovan­
ni, Mi scriverai..., e non ti domanda 
che un^^fft^jft ; ritQrna prima che io. *n 

à 

• ' i l . 

cére;̂  inquàntochè ognuno può di leg­
geri comprendere di quanto beneficio 
riuscirebbe alla cittadinanza VaBsi-
curare j ina sene di spettaooli^Coì^i^^-^ 

;,quali, y^rigonpjrtlcit^^^^ (brestierì y^ 
^ îiutti igli esercenti trovffo da guada-

Le recenti feste notturne !o dimo-
strarono; e noi non possiamo che far 

j y » o tìàaSM!^t»^a d» chi volesse 
^ i i P l ^ i L M g C T r s i periodico di 
uh accorrimento di gente fra le no­
stre mura. 

jlvrPensiamo che pel venturo anno an­
che il Tealro Nuovo tornerà a ria-
prirsi! e bisognerebbe che la Società 

i^» |Jtó;|opra» si trovasse in CMO, aU 
«le.nto Pe|.0l!or^»ii far#^ualche cosa. 

Fatalmente la costitu«iÓW"^deltè 
società soffri nel decorso autunno una 
remora peri« î' disastri dello inonda-
zioni, che distrassero l'attenzione dal 
pubblico e l'attività dei sòci;>^adesso 

; però sembra che si voglia ridare vita 
.:ar progetto. 



"̂ ^̂ î 

^ i M t h | ^ ? d e n a r i - Sarà anche q[U6-
^ t p u f T ^ a s o perché ideRftri girino 
i tutti gli esarceniti vi guadagnino 

La società :in' parola deve giovare 
a tale risflSto, 

,lii41. — Abbiamo soti'occhio la re-
izìòrie letta nella seduta del 3 mag­

gio p. p. dal comm.'Emilio,|f<^fp%go, 
presidente, sull'andamento generale ài 
'quella tanto benemerita associazione 
chó è Ìa:« Società ài mutuo soccorao 
•degli artigiani negozianti e,pr^M§|g-
tiìsti^^e^ciò nei riguardi dell'anno 

•1882. 
Amiamo spigolarne alcuni dati ft ; 

PMglW® *̂ pròspero stato di questa 
•società. * 

Le- attivit«l^%iel 1881 | | a n o ^ | ^ 

:-t&r-Società Iride Ctttnoo 
h 

^Queita beneroorìta Società fllodram-
ftatica offre per^omani sera| |abato) 
riéli Teatro Garìbal4i, uno dei suoi 
sìnapltessimi trattenimenti, in etti 
sempre brilla la eqiiisìtòMa^eiibravurft 
di coloro che si prestano alte rappre-
sontazioni e i nobili scopre intendi­
menti di questa antica società. 

La serata di domini acquista spe­
cialissima importanza ^l ì nuove e 
gentili adesioni, che daranno allo spet­
tacolo una maggiore attraenza. ^ j 

Udremo La donna e lo scettico dìH 
Paolo Ferrari e quindi una commedia 

BIBtìÒGRAflA 
^ 

letamico nostro prof. Giulio Alessio 
«ha pubblicato' coi tipi Loescher di 
Torino in elegarilsslmb vòluW il 
principio di un sàggio sul sistema ttU 

^^futariojn Italia e sui suoi effetti «• 
cohoinici è aocialit e precisamente ja 
parte che imprende a trattare delle 
imposte ìrfclìi^»^. ' 

Nori.,è qui del caso \* entrare a 
parlare diffasameote di u^Jayoro di 
tanta mole e che è il risultato di 
studi f c » r t f e profondi accWpa-
gnati e diretti^^W^^vivida intelligenza 

I^Facuto criterio ;;.ce ne occuperemo 
'^però probabilmente in altro tenopo 

con calma, come il dotto lavoro io 

'•-•f'ì 

w, 

grillante dal titolo lei P a » c o a , J à S a l t i a m o oggi ad annunziare 
• Ì 3 Ì L ' ; ? % 

m 

HI. 

in lire 18,8f)0.55 furono invéce nel 18g2 
Xi. 18.560.22; le passivitàdftt!^nl6,365 
nel 1881 discesero ner 1882 a lire 
;l^,457.5l. Oi fu dunque^el complesso 
«n civanso nel 1883 di lire 3,102.61 
taàggiore di lire,5^/15 d. qu|J^^|^l 
precedente anno, ---pevesi però os­
servare chelUcìvInfò di quest'anno 
dipende tutto dalle condizioni delfa . . . 
^r^inaria amministrazione, mentre n e r t g p i t » r e b b e la, pronta^|iattry^^^^^ 
nrecedente anno avevavi cooperato il i ztrtno. 

Uscittbiiviefft. per l̂ ê I M ^ 

questa pubblicazione, che, ridonda .a | 
tanto onore del:^-carissimo nostro a-
m'co, e sovra essa i^ichiamiamo l at­
tenzione degli 'studiósi, ai quali per 

„^8%,verrà.senza,dubbio^fa^ilitato,d*a3;j 
: sài; ;iÌ cammino nella conoscenza delle! 

ardue scienze economiche, la cui col­
tura in Italia ^^iihto llfteiDdata. | 

fu t i l i t à di Appigliarsi'*m*^ lavoro 

fll serio e ir^ceto.Àn gentile unione; 
•il bello sempre e cì sarà da divertirsi 
davvero e di applaudire a quanti coo­
perano in varie guise al progresso di 
Quella bellissima arte cha?è#la dram-
•matica. 

Dunque la' sorte del rioétray.i^amvìa 
sì può diì̂ e assioMia; e s ^ ^ g i ròn 
trato nelle abitudini delta nostra pò- i ;^ ^^^^^^^ limpida OTirBs^rva 
po la i^p , e siamo sicuri che se do-^J^^ioni, vi si troverà W:indirizzo vera;=^|i InSerZÌOlli & 

vaé'éùr, e Luzzattì, che presentò la re­
lazione del prestito peti' abolizione del 
corso forzoso, itluairandola, e rilevando 
la saggezza del governo e detta nazi'biiè. 
Chiuse, atigiirando un accordo mone­
tario ed economico fra Ufliliafiiran-

^ ^ ' N E W Y O R K J W S Ì ebbero 90 morti 
di febbre gialla in maggio a Veracruz, 
261 in giugno, 144 al priftlìpio di lu­
glio. 

PARIGI, 19. — Gróvy non ha ancora 
risposto al papa. 

Trincoù trovasi a Pekino. 
PARIGL19. - ILritoirnodiXihun-, 

• 0hang, j i j r^n ts i | | | l a n o n y i l i U ^ 
miechnau si considerano come s m ^ 

itororsoddisfacenOr Leiimiéchiià1Ì"À 
partigiano dèlia paCe. 

II Console francese a Zanzibar ai reca, 
la Tamatava oer informarsi degli in*'? 

Cidenti. 
LUGANO, 19.,--.^Alle riire 4: siifecà 

"irchiusuradel tiro f»jderale;e,)à diatri^^ 
Pbuzione dì .prenii, Traversar!, lino dê ^ 
Irapprésentantì della società del tiro 

di R o ^ T l i B l i l secondo premio d'o-
ÌHbre. Gran « S o r s o di visitatori. 

E' uscito il 3** numer<o.̂ det 

i ~ i Piccolo 
MONITORE UEEIOIALE 

dellà^^lkotterla d i Yeronik' 
^ I L - I \ r •• 

Edizione Straordinaria 

DI COPIE 

%r 

D i s t r i b u z i o n e O r a t a l t » i a 
tutta Italia presso gli Incaricati delltb 
^vendita dèi olgUettu 
^^Si spedisca a chiunque na^ f4cci& 
richiesta, con semplice Gactolina dì-
retta ali Àmnamistrazione del P t Q r 

GENOVA. (3063) 

^ 

^ 

5 jt m»i 
:'£^.'^'IÌÌilf. 

i%iZON, Direttore, 
lAkTONio STEFANI, GerenteresponsaHle. 

D'Aifittarftp l̂ii0tt^.lS83 
'3in principio "dot Corso Vittorio Etna-' 

nueles,ciy.,2378, CA^A con b3it6ga 
ad uso di pizzicagHolo. e locali ad USOK 
di osteria, e stailo con doppio ingresso» 

tvolgersimsiViaì Ponte Corvo civ, 
n. 3715. 308r 

. 1 . : 

_ • . . . ^ . ••r-^i^al 

lit mostrerebbe molto niakonten||^,,^ 

-tfta*a;. .i 

^i 

TJ l " 

A i p S t i risultati ammipìsti^atrvl 
cooperarono lire 1,382.53 risparmiate" 
/nei pacameiffirti si^ssidi per mSltUìi^ 
•a lire 50514 per maggiOn contnbu 

r 

"zioni. 

^ f é r pensioniJ^lftiis^Jiie^QO ai do-

Ma ss r avvenire del tràmvia è às-
eipurato bisognerebbe pur pensare ad^ 

^ 0 trattaiiento^^peraueì pov^̂ ^ 
%ollil,#uriga.,.delJ^j;|sg|ttive:^a^^ 

Mw?e:Vdavver(g#éJiJ?:?;,gioi:ria^^^^ 
^^ r̂MConipiWo troppo rattgroiper chi 
favora f i i r i F l S l i f f ^ 1 dì,,fa:,Mnta 

i- : ..-M^- ^ ..!r;^i.:;r,T r . A i - : . ':>..•..•..••-.. ^--- . - ' i r , . - . -sw' . ' - - -•--^-r i ' - - - i :^ 

; offgi è una suprema necessita per ri- I 
cavare pratici risultati negli studu '• 
'sEf qui all'amico ftbstro le più sin-|^|^ 
ceré^congratulazioni per avere acqui­
stato nuovo tìtolo alla .stima dal p u b j 
bucò. 

^.>y.T.°^-i=' 

Circolare N-

IL BIBLIOTEOABIO. 

DIElGKRi jùuMIlSJia 
• # 

. " i r 

!ir; 

^ • ; -

4 

DhPADOVA 
(Società Anonima Cooperatila) 

I f K I S i i m T ^ 

GIUSEPPE 

• > ^ 

Wt^tero Spendere per trasporto della 
sede locale. Otiimàméhte plFciò nella 
relazione si consieilìa dì andare guar­
dinghi neilo spasa tanto più che per 
jiaturale andamento delle, cose vanno 

' \ 

, . Ofiolilo. 'aUe d o n u e ! 

Myi l i ^Mr 

I-\ 

31 

.7T 

•fi. 

progressivarnente " oresjien^^ le gior 
tiateidì^'ltf^lattia e quelle di imptj 
^enza:' 

, Così le giornate di msla|t4||i|Ke^e^ 
rano 6,587 nel 1878, divennero 7,048 
^^611879, qoilnli 8,375 nel 1880 e sa­
lirono a 9553 nel 1881 ; fu una atraor-
<lìnaria combinazione se nel 1882 dì-
scesero a 7620. 

• j -

< u -

l i : 1 ' "L -

• • 1 

pi 
Le giornata di pensìopjppi. c^ 

ŝbono di 'un 'migliai&^nnF*| lP^^n^ ;iif 

fatica ed ha tanta responsàbilìtaT.TCi 
Densi cui tocca, la è una questione di 
umanità. 

Certo 
Angolo Meneghello presso, la staziona 

^ì^i^^iaHa ^nìvairli?icirmto da^Bnria 
donna; esso non disse punto tra sé 
o^f\;gt& 0 demone^ né sì allarmò di 

Fatto sta'obe quando quel l^onna 
*se : i ^nd& pe^^ìpota destinazione|il 
Meneghello SI accorse che_^era stato 
abilmente alleggerito di un portafo 
glie contenente Ì4.30Ò. 

Le autorità stanno, alla ricerca del^| 

la^incpgnita che ,A(:i^|em P a Ì ^ l * l | 
f più iWctìgnita,.visto che il suo nomoj 
"e cognome corrispondono alla inizialelt 

.„^ .JROHSDORF,,19,,s^Iaediciji3SÌcu-
t j : rano che se Chambord potrà prendere 

•^•^m-^ìi 

1 

t 

•à 

i 

un fìhménto sostanzioso entrerà in 
convalescenza fra quindici giorni. •« 
Il méd'co Vulbian ò ripartito. 

^̂ ^̂ -CAIRO, .19. ^^Letter^^ 
del 5 corr. smentiiicorio Ja notizia che 

MI? Mahdi abbia fatto massacrare i: 
cristiani; itèhtndo prigibhióri ihcàte-
nati î4;80lt missionari. 

minerà oggi Via situazione creatagli 
dalla convenzione di Lesseps. 

Il rimés continua a criticarla, dî ^ 
cendola,contrfljria agli > JAtFO^^* di 
tutte le nazioni*. ,. -* , 
r iLONDRl, 18. — La riunione gene^, 
ràiraèita'Càmera di Commercio di 
Londra votò una mozione che dichiara: 
1. che la direzione del Canale di 

-f.̂  

^ i , ^ ^ 

J 

'il 

Ì:Ó 

t .•r̂ -f.-̂ ,̂  .-My^w.-

-^^^^i-:é^,H^y^.:. 

i 

fe 
i 
n 

. 1 : 1 

m, 

^ cosi dà 4,614 che erano nel 1878 
giunsero nel 1882 a 8,241, 

Nel complesso poi il patrimonio so 
tfìiale cresciuto di lire 3,102.61, sale al ji colle solite varianti: 
aire 65.155.30.-COSÌ distribuito;«)fon-:| ^ .Repor ter , che notizie? 
W d i cassa lire 142.68; &) effetti mp-
bili 111^90136: cyTiiWzeittWfiii^e 

,'• • • , f 

Solito diano 
i 

m^ 

. . r . - I 

^̂ ^ Eû^̂^ questuante. 

L' ib 

ì 

nf^ 

I 
I 
^ 

m 

%3.75 ed effótf |5^1ÌcV^IÌ. 63,937.51^ 
^ Î soci che neilSSl erano 765 (Si 

iifiuit674 effettivi e 91 onorari) si ri -

dussero^tefflS; po 'c t i4cpn | iaS .« l^% 
Ammissioni >ri furono 41 elinìinazionij 
per mancatOéf^apagamento ed ÈSI per 
morte. 

Il minimumiJell^^speBéJ^aSciesé'à' 

* . - . 

I^lre 5 0 0 " i r m S | i r e , a . ; i i r e 52atin 

^fljBiSolìti, già^s!?ihtende? 
appunto. 

ÈlSìl ' l l i^? 
No. 

L • - • -

a 

"^ i&! 

l̂  

: # 

-» Allora, vada DUre pei fatti suoi*̂ ^ 
Satfiertdom meglio il sacco-̂ ^ 
Ored^lur^èh^ìlcuriòsi é S r % u r i M 

mhir 

ià ni!j 

giugno; il maximum in aprile con lire 
1Ò60 e in ottobre con lire 1Ò54. 

Si paffarono lire 2,2l8,9t..,di oeur 
sioni in ragione di giorni 8,241. 

Notiamo: poi che le socie che erano 
€4 (effettive 55 e onorane 9) discéV 
sere a 59 inquantochè una soltanto 
«e fu ammessa di nuova e cinque ne 
•vennero eliminate per non seguito pa-

« ì̂gamento di tassa* 
QuestiySrisultati di una àssociazio-

ine CUI : auguriamo, sempre maggiore 
prosperità. 

Sabato 

sette si appaghino di.,., questuanti ?4^ 
P r o g r a m m a del concerto che, ^„ - -w 

: verrà eseguito dalla Banda del Comune Wpp^^Tjonn 

Suez dovrebbe esaere internazionale, 
con preponderanza dei più mteres--

Isàtì; 2/che Raccordo progettato non 
Itutela^^sufGcientemente gì' iateress^ 
HnElesi; ,3fcche la questione deve 
i:'sottoDorsi all'esame di una Commia-
féiMi^hrilIGtìvèFtìo l-Werà d'istì^^^ 
^'tuire, onde determini idif Itti di; tutti 
^zV interessati e fornisce la base dell'a, 
azione futura. ^̂ A^ 

N A P O L I ; 18. - " Alle ore 5 e 45:fu:; 
f^barcaVrif^lalina di Gessi nilì'W^" 
fsenalei^ alla'presenza dello Autorità e'̂  
IdeUeRappresentanze. -^|Pai:jarxìa^^^ 
vjrappresentanti della Società africana, 
fé del municipio di Ravenna, e il bin-; 
|daW di;vNàpoliv::?fPo8cia ^ifecorteo si^ 
Irecò alla stazione; Lé̂  vìe erano assie-' 

paté. La salma,partì alle ore 9,e^ 40 

A termini, degli Articoli^ 38. lettera,»!̂  
& e 62 dello Statuto, gii Azionisti della !̂' 
Banca Cooperativa popolare ui Fado-i 
va sono convocati in Assemblea \SQ-4 
fiorale Ordinaria p^er Domenica 22^. 
corr.^ailei^ore l i ant. nel locale della 
Banc^^stessa siUJn y ^ J a g g ì w e i , ^ 
Civici N. 691 A"e 692 per la tratt i-
zioQe aegu oggetti seguenti: 
1. Esposizione delle,,condiaioni^.dellaf 

Società a 30 Giugno p. p. ,̂  , 
2. Nomina di un Consigliere di Am­

ministrazione in soalìtuzione dèi 
rinuociEinte sig. Co. Antonio De 

3. Nomina di due Sindaci Supplentv 
in soètituzlone dei ririiinciatarl^^ 
Sigg. AvvF^DomeQÌco Coletti, é '̂ 
PistotrelU f*Vìttodo;;(si. /U, : CLìiver •-
tema che a termini dell Art. looM 
del Codice di Commercio, furono^ 
cHiàmati'ÌPiiOStituiremm'incmtti,]f 
fino alla-prima,..Assemblea Ge­
nerale, li Signori Carlo Vason e 
Luigi Tommaso Bono)^ ;_ 

4. Fissazione del limite massimo delle 
somme da impiegarsi in Conto; 
CorrenteJVttlyo. 
tialora detta convocazione non po»^ 

etesse aver iuogo per mancanza di nu< 
:imerp.legale^4yfltervenutip;la,.s 
everrà rimandata alla , successiya,̂ ^ D̂^̂^̂^ 
imenica 20,detto alla stessa óra e nel. 

medesimo locale. 
Padova 14 LugUoJlsII. 

Il Presidente dei'Consiglio 
UKaso T r i e s t e 

Oltre alle spedizioni ali* ingrosso.^ 
VENDITA ANCHE^^^L MINUTO^lil 
j | C » p p e l l l , j ^ l l Ì B | d | ^ di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela: detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. Cri« 
RUM per società ;iiC!nppeIliiil per 

gnore; verniciati da cocchiere; b o r « 
r e s e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so-
É^lMinp^^fehe, guardie^municipalv 
campestri e boschi ve.ll tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA oiiindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO pSH^at 
quir^^e. r(3(m} 

B o r g o GodRluusa|^ni[f^49&». 

• ^ 
\ ' ..^. 

^ ^ 

li5 

.ii-i- '-r^"-^!]" -'''.?''^JÌ;.^''r!/\ 

_,̂  Cayazzana Giov.inni, abitante ia 
' f ìa Orti : N. 4976, (SavonarSU), ma-

diante tenuissimo compenso, fa il vuo-
^tamento de' pozzi nen^ con macchin» 
pneumatìcìiejuri^nteliFgiòrno- e cèn 
botti nella notte. lì melesimo vend» 
anche per modico prezzo le materie 
secali, di CUI tiene deposito fuori àt 

.Rorta^Jortello -UstfadaMMùrtise.^--' 
,.prÉea.!ft.,f?ni§°e.40l«'g. Pandeo. 

: / - , : ^ i 

'ii«-^y^|fin;'^n!'^:^jsr;:^l''^'?*'^'i:'\^^-^ 

V I 

. 1 - ^ 

?ì:-f::'.;A^--:'.i'^.L.ri* 11 ̂  - . [ 1 ^ ^ ^ 

-^ -i .•',-.•• ^-.''>'i J^HÌ = ! i ^ ^ 

^ . . n , " . . n - , TTni.à H'Tial- . I F R O H S D O R F , 19,.irrr.^^Ìlf^oKte di 
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mattina un povero vetturale veniva:;}! 
sene giii pel Ponte Mòlin colla sua 
vettura (portante il n.* 46) quandoJU 
cavalo..pSiai^ mule lo zof̂ cQ̂ o ^ i , 
piede.so vm:5Mto«UÌ4pÌ||,.d^ 
Ne originava che ife^pavallò distorce-
vasi il piede le il povero vetturale ve-?;« 
devasi costrettola farlo uccidarel 

Già per lui fu una sventur^j perchè 
rimase privo all'improvviso dei m|Z|L 
per ^Lin^B^r^. ; s^gll^^^feSigUftlfl^ 
quindi agli ,§i,4Jvo!ge alia carità cit-; 
tadina affinchè voglia venire m, suo 
soccorso nePBÌ'uttó frangente : e non 
|dubitìarao che vi sarà senza dubbio 
chi vorrà ricordarsi del povero vet 

1. PoìÌLSi r^ Simpaiicom 
2,1 Sinfonia 

3. Maznrka -^m^ella ^-Lucia-^^gM^' 

4v Marcia religiosa '-^y^Lohengrin 
agner. 

5. Marcia — SehaggioT'^C^kéilì. 

7. Galop r-^^:Ceranio — Fahrbacch. 
>^^^na a l d ì . — Supponiamo che' 
Bernardino abbia potuto ottenere la| 
patente d( medico. # 
«^I)ot tore jlfmiei tormenti j--sono 

troppo fortiVM ftitemi morire-
— Non ho bisogno che mi msegn«-

te CIÒ che devo fare. 

•t. 

>iS?";]^l^ìri 
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Banche Venete 
J^abacchi-

lurale soccorrendoip, i^ell'acqui&tp, , 4 i | Banche ,1>(azionali 
Uà nuovo cavallo. 
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ambord 'pissò una buona hotté. 
,̂  BER,LlNO,49.fS-,Rispondendo, alla 
IJ^o^nisc/ie Zeiiuno,,che. aveva dlchia-

rato che il governo possiede ancora 
• armi sufflcienti di^fronte alla cuna 
purché non manchiifdilscoraggiòi' là 

iJSlorddeutsche AUge^eine Zeimg i)s,, 
CQ che io Stalo non ha rinunciato 
fìnora alle sue armi contro la Chiesa 
tEfesoltanto alia notificazione della no-t 
tnina dei preti che'^più che altro, eraj 
'questione, di dignità oer lo Stato;, erari 
come arma senza effetto, e serviva;; 

:r piuttosto a concedere prestigio e appro-: 
ovazione dello Stalò^^^i'pi'tìti inconci-' 
|(|antL,,.Cqaiì ad ê enf̂ pioUgi; St%tp non: 
Tpoteva prevedere che il principe ye-,; 

scovo di Breslavia, il quale tunziono; 
15 anni sótto.hl*occhio delle maggiori ^ 
autorità ,d,i Berlino, avrebbe poi messo ; 
tanti ostacoli alla pace, ecclesìAslicat' 

f̂  Quanto alle armi, lo Stato non potrà 
jì trovarle nelle misure preventive, ma 
soltanto nelle repressive. Non gli man­

icherebbe, U coraggio di prendere quer-
•sti nrovvedimenii, senonchè non, trai;. 
.̂ tasi di coraggio, bensì di esame tran-
'JqUillo di ciò che'^è^'utile allo Stato 
fé'-ai sudditi. Il governo sperò lunga? 
JmenteJL.t^cordarsiiicsolla curia, m^: 
doDo l'ultima fase dei negoziati, .che 

^non lascia sperare in un prossimo 
accordo;.;!!: governo non esitò a tare 
una concessione che lavava oggiornata^' 

Isperando.nel qonq^9pg:̂ 4.̂ I..MPa- •nr^^.H 
l PARIGI, 19. ^-Slersera assemblea 
fsbVenne della società di statistica. Vi 
faSàlstevahò Cocheryi^Say, WilSònj Le-

^•^m^ 

Piazza Frutti N. 553 ' ^ Padova 
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Dette Quattro Obbligazioni daaadl 
fsicuro rimborso di 

LIRE" aoo 

" r;iMQOOOOpa^ooa,,ecc. acc: 
J^ 

i^iéi'i::^:mMi 

fNi-iim c!& 
« i , . ; ! , ./•...ij,L 

S 

Avendo l'Assemblea Generale degli 
A zi0nVsti'Iraccól t ? in ^.^enezia' ìl IZ 1 u-
glie corrente deliberato d i prorogare 

tl^.seduta atdì3t;:lugUo,..Stesso, ,f̂  
Vmo Stante il aia fissato ordine del 
fg'orhò, ì s'gnori Azionisti, che hanno , 
' g à fattoli^ deposito delle Azioni per.J 
l'Assemblea, sono § îf|sati|f|(̂ ie,,̂ ^^^^ 

vintei:'venire alla detta seduta che ajrà,^ 
'RIUOCO nel precitato giorno 31 luglio 

jVite alle ore 10 ant. in Venezia j-
tì'èlla sala' dell'Albergo San'-Gallo a 
San Marco Qarapp Rosolo o|CapvaV' 
dovranno ritirare nuove carta di am-' 

-missione che saranno rilasciate: 

^W |f»ilova1#dallaBat^ca.Veneta d i 

% IMilajio dalia Banca Lombarda di 
i)1n:"ò:tì"o:tì^ 

^a: « e n o * » dalla Società Generale di 
e r ed ! tQ vŴoUi ji8. i;̂ , j t «1 lî fì (? • 

Kàova 19 luglio 1883. 
Il Vice P|-eiMlPl« 

3068 firmato G,jB. Maluta..^^ 

"'IH"'' 
if VX", e- - -

Le medesime quattro cartello 
che vengono .offerte da altri al 
prezzo, ,di:^L..vt§ll :e dì L,JUi>^ ; 
come vedesi sopra»,§i„.vendono al 
suddetto Banco péfilK l!2Sf 
corp'rilevaute risparmio in media 

_ . - - _ _ I _ I fz- _ 

— per 
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péir acquìretite di X. o { 
gruppo d Obbligazioni. 
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Elegante voIumI^m^Ì^i;^cca^^jite,^tam di pag. 284, che si spedisce sotto seH 
greteua^pjji^tro vaglia postale d . W ^ ^ 

Dirigere le comìifìissioni aUautore l". K. 
alla Stazione'CémHl^fMIlarto. 
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blando & deplirativo del saiigùé. 
l u esperimentato efOcacissimo nelle febbri ; 

Bpeciàltòenté%alaricheriltle'mrdè e dim 
dige^Up?!),,.ne;la dispepsìa;^ p ^ 
ventreiievnei .vincere la colica.: E'.veraiifugo, 
ecolta la mestruazione, correéffe eli umbri, ed [̂  
espelle le materie acri/biliose muccostf e còpt̂ ^ 

>•-:.: 
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• ^ M f-mm <i*«''«^^i# 
Ap<ìhÉ^S|uest^ajrino/viene aperto l'antico Sta-

* ^ ' j ' M & ì l M Ì l 4 Ì i ^ a n Pietro Montagnor^ 
sito i6 amenare|saìubre**bosizione sovra «a 

,alli|iìantì'dèi colli Euganei, che dista un eh -

J^PP?sit^^i^^i;e^ricevono ad bgnl' corsaihfó^ ^ 
^ e S t i e r i v ' ' ,,•.;^^.. .-• -^ - ; . ::nv.- - ! • • ! - . 
'; Lo 'Stabilitnento va raccom,andatò^*pèr \% 
Rf̂ fî ata erdcacia delia sue acque^e'^ dei suoi ròsive..E^re8eiCvWa^inftlattie chiunque id ogni-, f g ; i ; r ; ^ j : ; ^ ^ ^ f o t 

mese ne ppnda^p ti;^ r̂  cpnsecutiv^^ W ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
una b o t l i g l . a t a ^ n t^^^^art, e^ 1 ^ è z ^ i - ^ e :ia A e t t r i c ^ ^ r c u l ^ 

,I^MMI£*;M?^4"Ì^™ dei Signori concorrenti W^ 
rimento, le guarigioni ottenute e Te attesta- ÉTOerJ ai^Kiàrimflnti nrrlinV ^^^'i*iifl:r 
zioni di medici diatintissimv. *̂  ,t> - ..nf.̂ .«5 v-^^,.^^—i«*^iixmi_*_,. . J -.SÌIAŜ W!.»? 

Si acqiuista presso l'inventore Ross% Dome' 
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.̂ s îtó!':* 

l^lifi 
k E 

r P 

• ' 1 

Y-r " *'-, 'ri^iip^\ ynh- 1 ^ - ?tèm' - H Ì i ! . k " Ì ^ F ;_^ f |^ - , j ' ^ L j - . i p ^ ^ 1= | r f , ' . 

^ • • 

In Padova presso le (tirtììSio\e rnìjuidì'Cor• 
neJio alPWrig^lo ,r^.,,Caw«P^?à S. Olemettì 
; N . , m i Ì è Pre?^S*4|,Ai|ìmi;nifltra?ì^>pe,def.g|prf 
naie' ri; flacc/iiffKone;-^ In Ferrara presso la 

ptéi&ci^Federico' JSfavarra^ìé^. Ìn-S, Biagiofldì ; 
Lendinara presso Si^otJiAugustQydiVsOghme^i^' 
fài^rtiàcistà. 
^•Preizo' L. * alla bottifilia, 2998 
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Ŝ wdìO e Casa- Teatro S. Luda, 1231, A. 

Assume commissioni per compre ven­
dite, Dinari iffeMutuS; 'Àffittà^z^conlì^^ 
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B̂ ET̂ ETTATO DAL RKOIO GOVERNO D ITALIA 
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Si "vende esclusivanient,e,̂ ?n 
In boccette.X. 4i4<> <5a 
la scàtola ipiii r imb^Jaggio. 

,:N,J,^Càlata,S. Marco, .(Casa propria) — 
a — Jn scatole'(^ridotte m polvereJ I^. 1«40 Ai 
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Colli, Jolsini e'pDavaiiti dwCamiciaJi Tela impermeabile 
elefanti economici diiralni'I 
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Prew ia|i,.co.tk.»ne<ias?^ia. 4Vrp alle,.^E8pi^^oni di FrancQforte e Bordeaux, 
e bucato né stiratura. Resistono a qualunque sudiciume! Basta pulire con 
I tiepida ma¥ì^n^iSpr^izionrc^le^oghtlno:pùò';^óseg^ire.^^ 
,vi»:.„u;_*„v,. >:.,û . Si,; „cc il . .nnn. « v & v v ^pr<3asgm|^|ej-abbricat6^ 

"^ I , 

11' 

4 ^ 1 

E' ' 

'> 

khK 
r ^ 

U 

ìPQ iOccprr 
acqua'fresca 0 

|fè3isten^i1cóm'e|;)anc^ip^trb-^tìbv,^'^^^ 
,4adoperati4o,,M^,?paz|ol|,^^,fbri;^^.;^ : .^-....i.^,':.-.^ 

•v> 

, . . . - j . 

.,.,.Unico rappresentante e déposTfo per r i t a l i r : C a r l o 
,..^mr.^J-...^^Ji^y_ ,. •*'-^*"A-^tó«iV^^'I^''S\icttìrsàli^y 

e t r a ^ a n t a e C . V i a 
T o r i r f l ^ (Pòrtiiii) Piazza 

l ! |®Ìà ,^ ,Via Corsp,„,N. 312. • 
PEEZZO CÓBEENTE SCONTO E CONDIZIONI SOpBÈDOMANDA 
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D e t i R s l i o Su %"adova presso il sig. P a o l o USiasinarì Sài-torìa Reale,'Piazza 
2920 
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che venga inserito in qii 
traffazioni, ì f l i ù delle voltfidannose alla salute 4L,cbL,flducÌosan:iente ne-usasse. 
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CELENTlNft 

PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI 

- É _ . ^H^t^n" 

'•• . ^ ^ £ 4 d ì ^ ^ 

di T^^5JQ..!̂ 3, di Parigi 1878 di Papi) i p i . 
1 . ^ 

s - ; j ' i ; i i f ' iK -v i : -

Ricca di, carbonato di ferro e'gaz 
acido carbonico, di lacihssima digestio­

ne piacevole al gusto, gradita col'vino, promUÒvè'Uappèiito. Quesi*àp'qiil''v!en?*d^ 
i p'faìiòi nshtìi con grande utilità nelle lenti,,,ijfifiaRjmajipnì deLyeaMÙê ^̂ ^̂  
pei sofferenti^>di CÌprosi,^4rjemìft^^Nervp|i,|jB),a; nelle aiTezioni del C U R C | ^ J ^ fegato della 
miUa, e pei coTUralescei|ùJi lunghe malattie. ,,^^,^^,,,„ ,,^ .,. ..^^v,...!»^^...^^. 

AVVERTENZAit"^'l|l"^"oDlico esiga che ogni bottiglia porti la capsula mettalica 
bis^nca con imnrf^Éf^tftpfemmta Fonlea^vOelentino^fcyalle Pejo. - G. MAZZOLENI. 
Deposito g^f}eì\g^y JÌÌ Bre^Qig^^^ Vìmprenditore GAETAJSO MAZZOLENl Via Carmine, 
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B Ĵr'r̂ Ĵ̂ ŝ̂ : 
Arilica l'onte Temiginosa 
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iHsiinta con medaglie 
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atìtE^miìommim, FrmcòfoTte sim im.,e^^neste 1882. 
L'Aaua d e i r A n t l c a Fo i i 4e «li «"ejo è la più eniinehiemente ferruginosa e gaso-, 
;w vMM"^ffSF\^ c u r a " a dfo^lc iao , . , J*Si^^rende, in , tu t t r i r"s tagionl^a di^ , 

if&ho, lunfr ia^^i^n^ta o^^orvìiiò durante ILpHsto. - E» VeyaBtó. g'-'*JHÌ̂ Ì̂n>a,̂  pr^,,. 
teWrappetito^4iM(brza lo^stpcoaco, iaQltìliJa iÌigestion|jj,s|rve mii>b^!nie^t,|,mjg|^ 
Quelle malattie il'icui'principio cpnsisie in uri difetto del sangue. — Si usa né|i:̂ ,Caff̂  

<S;Stó%terechel!omÌnp'nb^Ìl^W«i^^^ cofiiF£Ìriò-alla salute., 
Si può^Vvere dal la ' '«Hrcaioi ie «telila \^9»t\te fisa MrcscSa, .4at|igi]ori Farma­

cisti e depo^itì-anniAiiijjaÙ,, esigendo sempre che ogni bottiglmabbì^ ^ ' ^ ^ i ; % è & . 4 J 4 , 
capsula sia invevmciataìn giallo-rame con impresso mBB*I«BB-I'ów*c-«»cjo ««*r(sh«^ttfi, 
^^V.,mm-'i'^- • •. ^ Il-Birettote OoBOUGHECTI. 
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J^po 'Antoriìo M^mV „ , ,, 
^'mQ\im^m^ Cornai Bernardi Dnrer e BaccheUi. 
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In B»arf«fl"aep<^ito"prÌTicVpairp;^^ sig. 
edr̂ gfilM N. 534 A'e^|.r^^so la Ditta Pianeri Mauro e:o;;0.::,, 
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